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CONTRIBUTO AIPO
Proposta/Indicazione dell'Ente Proposta di recepimento Documenti da aggiornare/integrare

1. Si segnala che il PUG deve essere compatibile con il PAI Delta del Po e al R.D. 
523/04

Visto il PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL DELTA DEL FIUME 
PO (PAI DELTA), Deliberazione C.I. n. 5 del 19/07/2007, E' stato adeguanto l'art . 
1.17 del PUG ecante " Fasce di rispetto fluviale e vincolo idraulico" del PUG, 
disponendo che i progetti che hanno una correlazione specifica con il Pai Delta 
Po dovranno dimostrare con lo studio di conmpatibilità idraulica,  di rispettare 
quanto previsto delle NTA Pai Delta Po all’art. 9  (per le OOPP) e 11 bis e 
seguenti (per le opere diverse). Si prvede inoltre chr, ogni attività insistente entro 
le fasce di rispetto/vincolo idraulico, compresa la realizzazione di opere in alveo, 
sia subordinata alla preventiva richiesta parere/nulla osta idraulico di AIPO e/o 
AdBD.
In generale La valutazione della coerenza specifica del Pai Delta del Po è stata 
valutata nel cap.7.4 della Valsat.
Il Comune, alla luce dei contenuti della Tavola dei vincoli e del quadro 
conoscitivo, ha valutato le scelte strategiche di Piano, avendo operato una 
autodiagnosi sulla propria struttura insediativa esistente e la sua compatibilità 
con il rischio idraulico. Il piano non prefigura interventi che aumentino il rischio 
e non conforma diritti per la realizzazione di interventi significativi, nemmeno 
prefigura le direttrici territoriali ove può essere realizzato il 3% di nuovo 
consumo di suolo, demandandone la localizzazione agli strumentiattuativi. 
Pertanto anche l'individuazione delle azioni volte ad aumentare la resilienza della 
struttura insediativa rispetto ai rischi previsti nel PAI e nel PGRA, sono 
demandati alla fase di elaborazione degli strumenti attuativi del PUG. In 
particolare la previsione di opere pubbliche di inniziativa comunale che 
contribuiscano a ridurre il rischio idraulico sono demandate agli strumenti 
preposti (DUP e programmi triennali), i cui contenuti sono fortemente 
condizionati dalle risorse disponibili. Le azioni di Enti terzi o sovraordinati non 
sono prevedibili nel PUG. In riferimento alle inziative private, la normativa di 
piano ha recepito la richiesta di richiamare la necessità di acquisizione del nulla 
osta preventivo per le trasformazioni significative entro le fasce individuate nella 
tavola dei vincoli, come dettto. Pertanto si ritiene che la verifica di compatibilità 
prevista al comma 2 dell’art. 18 delle NT PAI, come modificato a seguito della 
deliberazione n. 6 del 20/12/2021 della Conferenza Istituzionale Permanente 

2. Ogni attività insistente entro le fasce di rispetto/vincolo idraulico, compresa la 
realizzazione di opere in alveo, deve essere subordinata alla preventiva richiesta 
parere/nulla osta idraulico di AIPO e/o AdBD.

2. Le fasce di rispetto del PAI Delta Po sono riportate nella tavola dei Vincoli e 
relativa della Scheda dei vincoli. L'obbligo richiamato nella norma del PAI PO è 
stato richimato nelle NT del PUG.

3. Gli strumenti urbanistici devono essere compatibili con le prescrizioni ed i 
vincoli legati all’attività di rilascio di concessione di pontili ed opere in alveo.

3. La considerazione è stata integrata all'interno dell'elaborato di ValSAT

Tavola dei Vincoli
Schede dei Vncoli
Norme
ValSAT 



CONTRIBUTO ARPAE

Tematica Indicazione/richiesta dell'Ente Proposta di recepimento
Documenti da 

aggiornare/integrare
1. A fronte dell'utilizzo dei dati per la rete di monitoraggio ARPAE anni 2014-19, si 
segnala che sono disponibili elaborazioni aggiornate al 2018 per tutto il territorio 
provinciale 

1. Si prende atto del materiale aggiornato disponibile  - nella Valsat è stato integrato il Report 
provinciale per la qualità delle acque superficiali del 2017-2018;

ValSAT

2. Si segnala che il Canal Bianco ha una buona qualità delle acque in relazione 
all'orgine dal Po, condizione che non si presenta per altri corsi d’acqua provinciali 
per i quali è necessario mantenere alti i livelli di controllo dell’inquinamento idrico 
per non peggiorarne la qualità 

2. Si prende atto del dato. Sono state descritte meglio le altre stazioni di monitoraggio; ValSAT

3. Si segnala la possibilità di utilizzare il dato sulla digitalizzazione del suolo 
consumanto realizzato da ARPAE-ISPRA che fornisce un quadro aggiornato dei 
processi di trasformazione del consumo di suolo e dell’impatto sui servizi 
ecosistemici. 

Le carte sul consumo di suolo 2016-20 sono disponibili sul sito e si possono 
richiedere.

Nel sito di Arpae è inoltre presente una cartografia annuale relativa alle differenti 
tipologie colturali aggiornata al 2020.

3. Il documento di ValSAT riporta una rielaborazione condotta da MATE sulla base della carta 
dell'Uso del Suolo prodotta da ARPAE e aggiornata al 2017.
Si prende atto del materiale aggiornato disponibile, si provvederà ad aggiornare il documento di 
ValSAT riportando la cartografia del Consumo di suolo realizzato da Arpae su coordinamento di 
ISPRA e riportando le cartogrfie delle differenti tipologie colturali. Circa la valutazione del 
consumo di suolo è stato inserito anche un esplicito riferimento alle elaborazioni Ispra sul 
2021 con dettaglio al 2020;

ValSAT

4. Si segnala che il prossimo monitoraggio sulla subsidenza sarà a fine 2021 4.  Sono state aggiunte considerazione circa i dati della serie storica 1992-2000 ma non trovano 
ancora pubblicati i rapporti sul 2020;

ValSAT

5. Dal monitoraggio del freatico costiero non sono stati identificati effetti di 
ingressione del cuneo salino per effetto dei prelievi sotterranei; le fluttuazioni 
sono imputabili a condizioni naturali determinate dal clima 

5. Sono state inserite in VALSAT considerazioni sui prelievi artesiani; ValSAT

6. Oltre alle pubblicazioni citate, si segnala la disponibilità dei rapporti 
IdroMeteoClima Emilia-Romagna di Arpae

6. Sono state inserite in VALSAT le considerazioni degli ultimi rapporti IdroMeteoClima 2020; ValSAT

7. si segnala che l'interpretazione dei dati sulla qualità dell’aria derivanti dal 
monitoraggio è indispensabile per un'analisi oggettiva dello stato ambientale, 
indirizza la pianificazione del territorio verso obiettivi che non trascurano la 
salvaguardia dell’ambiente naturale. Si segnala presenza del report della provincia 
di Ferrara aggiornato al 2020.

7.  I dati sulla qualità dell’aria presenti in Valsat sono estrapolati dal Rapporto annuale sulla 
qualità dell'aria, Provincia di Ferrara - dati 2020. Nell’elaborazione del Quadro Diagnostico –
Conoscitivo e del Documento di VALSAT sono stati presi in considerazione anche altri 
documenti disponibili sul sito di ARPAE ritenuti funzionali all’acquisizione delle informazioni 
necessarie per la costruzione del quadro delle criticità e dei fabbisogni del territorio.

ValSAT

8. Non è presente una valutazione emissiva per il comune di Mesola, 
fondamentale per comprendere il fenomeno dell’inquinamento atmosferico.
I dati utili sono raccolti in inventari delle emissioni regionali (INEMAR) presenti sul 
sito di Arpae assieme a dati storici sulla qualità dell'aria (2020) e alle 
concentrazioni di fondo su modello NINFA (2016-20)

8. Sono stati inseriti in Valsat i dati INEMAR dell’Inventario Regionale delle Emissioni in 
Atmosfera 2017

ValSAT

9. Si ritiene che il QC debba comprendere una descrizione sintetica dei principali 
elementi con impatto elettromagnetico tra cui le linee elettriche e le cabine 
elettriche

9. Si sono aggiunte in Valsat le considerazioni sulle linee degli elettrodotti presenti, 
rappresentati nella tavole dei vincoli.

ValSAT

ACQUE E SUOLO  

ARIA E CLIMA  

INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE  



10. Le nuove opere dovranno essere progettate secondo le distanze di prima 
approssimazione DPA, utilizzate quale utile strumento ai fini della pianificazione. 
Per DPA linee di media tensione e le cabine far riferimento al documento del 
gestore (2009) e all'allegato del DM 29.05.08. Gli elementi devono essere 
rappresentati graficamente. 

10. È stato integrato l'art. 2.14 delle Norme del PUG. da leggersi con riferimento alla tavola dei 
vincoli dedicata alle infrastrutture. L'articolo è stato redatto in forma cautelativa demandando al 
proponente del singoli interventi che ricadono  entro una Dpa cautelativa di 32 m, l'onere di 
richiedere al gestore l'esatta determinazione delle fascia di rispetto. Tale rimando appare 
pertinete in considerazione delle seguenti considerazioni. Le rappresentazoni delle reti 
disponibili sono da ritenersi indicative e richiedono una verifica in loco. Data l'approssimazione 
dovuta alla scala di rappresentazione sulla cartografia georenfernziata, l'individuazione degli 
elettrodotti operata nella tavola dei vincoli assume valore ideogrammatico e non consente di 
definire con precisione le aree incluse nelle fasce di rispetto delle reti nè le fasce relative alla Dpa. 
Pertanto nell'art 2.14 delle NT del PUG è precisato che :" Le trasformazioni territoriali in 
prossimità di impianti a rete devono garantire il rispetto delle fasce di rispetto definite dal 
gestore di rete. La tavola dei vincoli individua in modo ideogrammatico i principali impianti a 
rete. I proponenti di interventi che ricadono all’interno delle fasce di riferimento di seguito 
indicate devono acquisire l’esatta definizione della fascia di rispetto dai gestori di rete, al fine di 
consentire le valutazioni degli enti preposti al rilascio di titoli abilitativi."
Con riferimenti agli eletrrodotti la larghezza di riferimento è definita, recependo linee distanze 
maggiori previste da E-distribuzione nelle linee guida emanate ai sensi dell'allegato al DM 
29.05.08 ,(attuale versione 2009) come segue:
• Line aeree   m  32, 00 salvo più precisa definizione a cura del proponente;
• Linee interrate  m    5,10 salvo più precisa definizione a cura del proponente;
• Cabine   m  14,00 salvo più precisa definizione a cura del proponente;
 Si rimette dunque ad una più opportuna verifica alla scala architettonica, l'esatta individuazioe 
delle fasce di rispetto da rispettarsi nella progettazione degli interventi. 

ValSAT
Norme

11. Si invita il comune a richiedere ai gestori degli elettrodotti le relative DPA e 
inserire i vincoli come strumento del PUG 

10. L'elaborazione delle Dpa da parte del gestore richiede una complessa elaborazione non 
disponibile. Si è pertanto dovuto far riferimento alle linee guida generali come indicato al punto 
precedente. 

ValSAT
Norme

VINCOLI
12. Completare il progetto di pianificazione con tavola dei vincoli dove si riportano 
elementi naturali, archeologici, antropici utili per un’analisi accurata del territorio 
in vista di previsioni urbanistiche che possono presentare vincoli. Si segnala la 
possibilità di consultare il portale cartografico ARPAE e il catalogo metadati ARPAE
https://www.arpae.it/it/dati-e-report/dati-ambientali/consulta-catalogo-dei-
metadati-del-portale-cartografico

12. Sono state elaborate la tavola e la scheda dei vincoli. Il PUG è stato assunto corredato di tali 
elaborati. Si provederà alla verifica ell'eventuale aggiornamento dei dati per mezzo delle fonti 
indicate.

ValSAT
Tavola dei Vincoli
Scheda dei Vincoli

** Serve valutazione specifica dall'esperto in materia ambientale
GdLP = Gruppo d lavoro pianificazione 

INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE  



CONTRIBUTO ATERSIR**
Proposta/Indicazione dell'Ente Proposta di recepimento Documenti da aggiornare/integrare

1. Ai sensi D.G.R. 201/2016 ATERSIR e il Gestore del Servizio Idrico Integrato sono 
individuati quali soggetti competenti in materia ambientale in merito alla procedura di 
VALSAT qualora Comune, Città Metropolitana di Bologna e Province predispongano 
piani che disciplinano:
- ambiti di nuovo insediamento, interventi di riqualificazione o sostituzione urbana 
riguardanti nuovi agglomerati e/o modifiche degli agglomerati esistenti

Si prende atto dell'indicazione di Atersir. Si dà atto che Il percorso di analisi del PUG non ha individuato la necessità di 
inserimento di nuovi agglomerati urbani, né essi sono prefigurati dai documenti di piano proposto per l'adozione. Le modalità 
di acquisizione dei contributi in sede di formazione del presente strumento urbanistico sono definite dalla LR 24/2017, 
pertanto pur dando atto che Atersir non ha prodotto osservazione al piano assunto, si recepisce l'indicazione espressa in fase 
di consultazione preliminare, dando atto che il piano non prefigura interventi significativi alle infrastrutture del sistema idrico 
integrato da inserire nella programmazione di Atersir e  non prefigura previsioni urbanistiche che incidano sulle zone di riserva 
della risosra idrica detinata al consumo umano. In relazione alle modalità di acquisizione del parere Atersir, per gli interventi di 
inziativa pubblica o privata eventualmente proposti medinate gli strumenti attuativi del piano, si opererà secondo le 
indicazioni delle norme vigenti, tenuto conto del modello predisposto.   

2. Il percorso di formazione della VALSAT dovrà essere condiviso dall’Ente procedente 
con il Gestore del SII al fine di determinare criticità ed eventuali nuove infrastrutture, 
ovvero interventi di adeguamento delle infrastrutture esistenti da inserire 
eventualmente nella programmazione d’ambito del SII. La VALSAT dovrà includere una 
specifica verifica di conformità agli indirizzi stabiliti dalla D.G.R. 201/2016 ed in 
particolare dovrà prevedere i contenuti indicati nella nota della Scrivente Agenzia, 
registrata con protocollo n. PG.AT/2016/0005777 del 14/09/2016.

vedi sopra

3. ATERSIR si esprimerà in merito al Piano Urbanistico Generale, con le modalità per la 
presentazione delle osservazioni ai piani, nel caso in cui si verifichi:
- Necessità di realizzare nuove infrastrutture del SII o di adeguare quelle esistenti, ai 
fini della previsione delle esigenze infrastrutturali da inserire nella programmazione 
d’ambito del SII riguardanti nuovi agglomerati o modifiche a quelli esistenti 
- lncidenza delle previsioni urbanistiche sulle aree di salvaguardia e/o sulle zone di 
riserva della risorsa idrica destinata al consumo umano.

vedi sopra

4. Qualora risultasse l’esigenza degli interventi sopracitati, nell’apposita sezione della 
VALSAT dovrà essere richiamato il parere del Gestore del SII. Si ricorda che la richiesta 
di parere dovrà essere presentata mediante l’utilizzo del Modello di presentazione 
della domanda, allegato alla Circolare ATERSIR PG.AT/2018/0001710 del 09/03/2018.

vedi sopra

** Serve valutazione specifica dall'esperto in materia ambientale



CONTRIBUTO INRETE - Distribuzione energia  
Proposta/Indicazione dell'Ente Proposta di recepimento Documenti da aggiornare/integrare

Tavola dei vincoli
Scheda dei vincoli

Per la documentazione sugli asset gas presenti in 
territorio comunale con le infromazioni di cartografia e 
relative carenze, fare riferimento alla documentazione 
fornita in adempimento al DM 226/2011 e delibera 
ARERA n.532/2012 acquisita dal Comune di Ferrara. 
Qualora la documentazione non fosse nella 
disponibilità dell'Amministrazione i dati dovranno 
essere richiesti alla Stazione Appaltante di riferimento.

Il tracciato delle reti utilizzati nella Tavola dei Vincoli proviene dagli shapefile di RUE e PSC. Non risultano 
variazioni siginificative dei tracciati ivi riportati, che pertanto sono riproposti nella tavola dei vincoli del PUG. 
La tavola cui fa riferimento Inrete riguarda il reticolo diffuso prevalentemente nel TU. Tale cartografia è da 
ritenersi indicativa e richiede una verifica in loco e data l'approssimazione dovuta alla scala di 
rappresentazione sulla cartografia georenfernziata, la detta cartografia non consente di definire con 
precisione la posizione delle reti. Pertanto di deve operare come indicato all'art 2.14 delle NT del PUG ove è 
precisato che :" Le trasformazioni territoriali in prossimità di impianti a rete devono garantire il rispetto delle 
fasce di rispetto definite dal gestore di rete. I proponenti di interventi che ricadono all’interno delle fasce di 
riferimento di seguito indicate devono acquisire l’esatta definizione della fascia di rispetto dai gestori di rete, 
al fine di consentire le valutazioni degli enti preposti al rilascio di titoli abilitativi."
Con riferimenti ai vari SERVIZI A RETE , tra cui quella di IN RETE . La larghezza di riferimento ai sensi  del 
presente comma 2 è definita come segue:
• Linee interrate  m 2,50  salvo più precisa definizione a cura del proponente;
• Armadietti  f.t. m 2,50  salvo più precisa definizione a cura del proponente;



CONTRIBUTO MIBACT
Proposta/Indicazione dell'Ente Proposta di recepimento Documenti da aggiornare/integrare

Si richiede che il Comune si doti della CARTA DEL 
POTENZIALE ARCHEOLOGICO secondo le linee guida 
redatte dalla Regione Emilia-Romagna e il suddetto 
Ministero nel 2014

Premesso che all'interno della tavola dei vincoli sono riportate: le "Area di concentrazione di materiali archeologici", che furono  
individuate nel quadro conoscitivo del PSC col supporto della soprintendenza. Tali aree sono considerate all'art. 5.1 delle Norme del 
PUG recante "aree di interesse archeologico" . Tale individuazione induce dunque attenzione in fase di trasfromazione delle porzioni 
di territorio in cui è noto il Potenziale Archeologico. Tuttavia, si deve considerare che l'elaborazione di una vera e propria  CARTA DEL 
POTENZIALE ARCHEOLOGICO secondo le linee guida redatte dalla Regione Emilia-Romagna e il Ministero BBCC nel 2014, richiede una 
ulteriore valutazione integrata, illustrata al punto 4.2.3 delle stesse linee guida, che rappresenta un’operazione complessa la quale 
necessita di diverse fasi di attenta interpretazione e interpolazione di dati specialistici, per giungere ad una sintesi delle conoscenze 
utile alla pianificazione urbanistica. Tale operazione  è auspicabile , ma richiede risorse che non sono state previste in fase di redazione 
del primo PUG del comune di Mesola , il quale è redatto  ai sensi dell'art 3 della LR 24/2017 come variante unica di conversione del 
PSC e RUE vigenti. Per tale elaborazione la regione ha ritenuto di non asseganre i contributi richiesti , con i quali si sarebbero potuti 
attivare ulteriori studi specialistici. Pertanto pur condividendo la valutazione di opportunità contenuta nella richiesta della 
soprintendenza, si deve rimandare  la redazione della “Carta delle potenzialità archeologiche” al reperiment di ulteriori finanziamenti 
per avviarne l’elaborazione attraverso un bando in accordo con la Soprintendenza.
Si vuole al contempo segnalare l'attenzione del comune di Mesola al tema dele potenzialità archeologiche presenti nel territorio, 
espresso in occasione della programmazione di lavori pubblici. Si fa riferimento in particolare al recupero del Palazzo ottogonale di 
Ariano, nel quale è previsto l'allestimento museale dedicato ai reperti archeologici rinvenuti in località Gombito. E' inotre programmato 
un intervento di valorizzazione del castello Estense e delle sue pertinenze , nell'ambito del quale è previsto il recupero della memoria 
delle antiche mura del Barco del Duca, mediante stazioni archelogiche di scavo, distribuite sul tracciato che congiunge il castello alla 
Torre dell'Abate.

VALSAT



CONTRIBUTO DELLA PROVINCIA 
OSSERVAZIONI GENERALI Proposta di recepimento Documenti da 

aggiornare/integrare
Si condivide il tentativo di inquadramento delle questioni territoriali locali in un più ampio contesto e si auspica il 
proseguimento di tale approccio nelle successive fasi di panificazione. 
Si valuta favorevolemente la convergenza tra obiettivi e strategie del PUG coi contenuti del PTAV, in merito a: 
sostenibilità e ripensamento usi del territorio, sicurezza territorio, contenimento uso di suolo e incentivo alla 
rigenerazione, tutela e valorizzazione paesaggistica, ambientale e culturale del territorio, connessioni sostenibili e 
capillari. (valutare se ha senso riportare questa considerazione)
1. Si auspica lo sviluppo di un confronto con le realtà contermini per politiche concertate (v. aree interessate dal Parco, 
sistema infrastrutturale e insediamenti produttivi).
Con riferimento alla proposta avanzata dal Comune per la condivisione degli obiettivi delineati nel documento 
preliminare di PUG (proposta di accordo ex-art.58 LR 24/2017) si ritiene auspicabile un approccio intercomunale

 Nei contenuti il piano prevede l'inquadramento di molte questioni territoriali locali a livello di area 
vasta, perché a tale scala devono essere condivise alcune azioni  per la loro efficacia. Si pensi alle reti 
dei percosrsi ciclabili per la fruizione turistica, alle politiche di valorizzazione delle emergenze 
ambientali e storico architettoniche, alla promozione dei prodotti agricoli peculiari del territorio di 
riferimento.  
In merito alla condivisione del percorso si deve prenedere atto della mancata disponibilità alla 
condivvisione del percorso, sia  con la provicnai che con i comuni contermini. La questione non è 
disciplinare , quanto politica in senso ampio. In fase di redazione del piano si è tentato di coinvolgere 
quanti più soggetti possibili. Si veda il capitolo 9 dedicato alla azioni per promuovere la rtecipazione, 
aggiunto in coda alla Vlasat. La stessa valsata contine anche una sintesi efficace dei piani di area 
vasta, ove sono richimati i loro contenuti aventi riflessi diretti sui temi affrontati dal PUG. 

TAV.QCD.01 : Le gerarchie tra i 
percorsi sono state individuate, 
si sono individuati gli attracchi 
fluviali esistenti 

STRATEGIE DI RILEVANZA SOVRALOCALE (PTCP-PTAV)
Tematica Indicazione/richiesta dell'Ente Proposta di recepimento Documenti da 

aggiornare/integrare
OSSERVAZIONI GENERALI 
MOBILITA' SOSTENIBILE 3. Si auspica un approfondimento del tema navigabilità del Po di Goro, con valutazione criticità e opportunità per 

integrazione della mobilità locale e la fruizione dei servizi ed emergenze naturali e culturali 
 Il tema della navigabilità è stato recepito nella SQUEA.
Politiche e obiettivi sono stati individuati dalla Strategia, facendo anche riferimento al progetto 
MAPPI (MS 1 - MS 3) 

TAV O1-02-03: individuati gli 
approdi esistenti e di nuova 
realizzazione

INVARIANTI ED ELEMENTI 
STRUTTURALI DEL TERRITORIO

4. Si condivide l'opportunità di valorizzazione del dominio collettivo Massenzatica e Monticelli quale base per la 
salvaguardia del patrimonio e sensibilità ambientale delle aree. 

L'area è stata inserita come vincolo nella Tavola dei Vincoli/Scheda dei vincoli VIN 01-02 (art. 142 dgls 
42/04 - ZONE GRAVATE DA USI CIVICI)

COMMERICIO 5. Si prende atto della dismissione della struttura commerciale (ex "Mercatone Uno") in fregio alla SS Romea. Si segnala 
che, nei processi di rigenerazione volti al riutilizzo degli insediamenti produttivi dismessi, sarà da anteporre la riduzione 
della dispersione insediativa lungo l'asse stradale. Si ritiene opportuno valutare una selezione delle aree, per 
differenziare quelle in cui incentivare il recupero da quelle in cui favorire la depermeabilizzazione e anche al fine di 
alleggerire il traffico indotto e riorganizzare gli accessi sulla Romea.

la grande struttura di vendita ex Mercatone uno è oggetto di recupero funzionale ad opera della 
nuova proprietà. Benchè non ricada in area tutelata è comunque opportuno fare attenzione al 
corretto inserimento paesaggistico delle sistemazioni esterne, in coerenza con l'obiettivo strategico 
di migliorarne l'immagine, dato che la struttura commerciale è ben visibile dalla ss Romea, la quale 
rappresenta  il principlae asse di attraversamento del Territoiro Comunale. La proprietà è stata accorta 
nel non far scadere le autorizzazioni commerciali, pertanto il recupero della grande  struttura di 
vendita non è soggetta a verifica di compatibilità con la pianificazione delle strutture commerciali. 
Non è chiaro il motivo per cui la presenza della grande struttura di Mesola non sia stata registrata nel 
POIC 2010, pur essendo allora esistente. Tale mancata previsione non è comunque opponibile 
all'ipotesi di recupero date le autorizzazioni in corso.  In questo contesto la strategia migliore per 
evitare il permanere di un potenziale detrattore ambientale (come sono  in genere gli immobili 
abbandonati) è quella di governarne il recupero, per quanto possibibile. Data la particolarità della 
collocazione e le dimesioni dell'edifico, l'area è stata classificata RES2 fin dall'assunzione del piano. 
tale classificazione permette di governare ogni modifica sostanziale dell'immobile, qualora sia 
necessario un titolo superiore alla semplice comunicazione. Per quanto riguarda gli accessi alla ss 
309 Romea , si rileva che la struttura di vendita non ha accesso diretto dalla statale. Anas ha 
programmato una serie di interventi di razionalizzazione, che non prevedono modifiche degli incroci ATTIVITA' PRODUTTIVE 6. Si segnala che l'area produttiva esistente è classificata dal PTCP come ambito specializzato per attività produttive 

comunali di riorganizzazione (CR4 Mesola-Goro-Bosco Mesola) in virtù del potenziale rilievo sovracomunale quale 
ambito di elevata specializzazione a supporto della pesca.
Si rimanda all'art. 42 del PTCP che detta specifiche diretive in merito (integrazione funzionale, problemi di interferenza 
con asse della Romea, misure di mitigazione ambientale, compatibilizzazione degli scarichi in acque superficiali)

L'area PIP di Bosco mesola è nata come aggregazione spontanea di edifici commerciali in fregio alla 
strada Statale Romea, già presenti nei primi anni settanta. Successivamente è stata ampliata e 
riorganizzata attraverso un Piano per insiediementi produttivi di iniziativa pubblica dei primi anni 
2000 , che ne ha razionalizzato l'organizzazione. Attualmente l'area è dotata di tutti i sottoservizi, 
seppur la fognatura sia ancora di tipo misto , come d'uso in quegli anni. Gli accessi sono stati 
razionalizzati mediante concentrazione in due soli punti, uno dalla strada statale 309 Romea e uno 
dalla strada provinciale 27 Critina. L'incrocio delle due strade è oggetto di un progetto rdi 
razionalizzazione programmato da ANAS, e di prossima realizzazione; 



SERVIZI ECOSISTEMICI 7. Si segnala che il territorio comunale risulta interessato da Servizi Ecosistemici di fornitura/approvvigionamento, di 
regolazione/conservazione e culturali, pertanto si evidenzia la necessità di potenziare e valorizzare le "green and blue 
infrastrucures" in ambito extraurbano.
8. Si ritiene necessario perseguire un approccio sistemico per il patrimonio naturale e ambientale, supportato dal 
progetto di REP e dal confronto con MAB Unesco e i relativi obiettivi. 

Nella SQUEA vi è strategia di valorizzazione ambientale, paesaggistica ed economica del territorio. 
Sono stati individuati i caratteri identitari del paesaggio e le relazioni tra urbano e rurale;  fa parte della 
strategia anche il potenziamento infrastrutture verde e blu. Il progetto MAPPI richiamato nelle 
macrostrategie (MS 1 - MS 3) illustrate nella SQUEA, è caratterizzato da un approccio sistemico per il 
patrimonio naturale e ambientale. Nella programmazione triennale dei LLPP , tra gli altri è previsto un 
intervento inserito in un insieme di interventi volti alla valorizzazione del delta del PO , coordinato 
dalla regione e dell'ente parco. Esso prevede l'integrazione tra la  valorizzazione del castello estense, la 
preesitenza delle antiche mura e gli elementi naturalistici come i laghetti dell'asi di torre Abate, 
collegati attraverso un percorso ciclabile locale connesso ai percosri ciclabili di livello superiore. Tale 
intervento è richiamato in forma ideogrammatica nella tavola di assetto strategico. La precisa 
indivisuazione delle aree interessate è demanata agli strumenti attuativi del piano,cui competono i 
liveli di progettazione alla scala architettonica.

Tematica Indicazione/richiesta dell'Ente Proposta di recepimento Documenti da 
aggiornare/integrare

STRATEGIA PER LA 
QUALITA' URBANA ED 
ECOLOGICO AMBIENTALE

8. Nei successivi step di pianificazione si dovranno approfondire le strategie per tutto il TU - a partire dalla 
caratterizzazione degli abitati rispetto al contesto territoriale - e per il territorio rurale.

 8. Sono state approfondite nella disciplina degli interventi nel territorio rurale e urbanizzato (TAV.04-
05) nonché nella Squea degli insediamenti (TAV.03)

Disciplina interventi nel territorio 
rurale e urbanizzato (TAV.04-05) 
Squea degli insediamenti 
(TAV.03)

DISCIPLINA 9. La Strategia deve definire le prestazioni (urbanistiche, infrastrutturali e ambientali) attese dagli interventi, diretti con 
PdC convenzionato o proposti dal comune, per le aree dismesse lungo la Romea e nei margini dei centri minori

9, Nel PUG proposto per l'assunzione era presente questa strategia: recuperare e riqualificare (anche 
sotto il profilo dell’impatto paesaggistico) i contenitori commerciali dismessi lungo la Romea. Le 
norme di piano assunto prevedevano l'ipotesi di demolizione e delocalizzazione delle volumetrie 
demolite, nel PUG per l'adozione è stato previsto un incentivo volumetrico del 50% a favore del 
promotore degli interventi di eliminazione dei detrattori di paesaggio, considerando che la 
demolizione e ricostruzione presenta costi maggiori della semplice nuova costruzione. L'incentivo 
serve anceh ad orientare la scelta tra i possibili interventi verso la delocalizzazione piuttosto che 
verso il recupero funzinale in loco.

SQUEA
NORME  TITOLO IV - ART. 4.6 a 
4.10

OSSERVAZIONI GENERALI 10. Relatamente alla proposta di PdC non convenzionato per ristrutturazione edilizia ad uso abitativo con ampliamento 
al limite del 20% della SC esistente, deve essere affiancata dall'esplicitazione, in SQUEA, di livelli di performance attesi in 
relazione alle tipologie edilizie e al contesto di riferimento (tipo di abitato, problematiche ambientali salienti). 

10. Le performance sono state definite in norma (art.4.4) al fine di rendere cogente il livello di 
prestazione atteso per tali intereventi . L'obiettivo è la qualificazione energetica e sismica del 
patrimonio secondo i livelli previsti dalla normativa vigente. Tale livello è stato pesato e considerato 
idoneo in relazione ai costi compessivi di interventonelle tipologie rinvenibili ne terriorio comunale, 
tutte a bassa densità insediativa. in accoglimento delle osservazioni dei tecnici  locali le soglie di 
ampliamento del 20 e 30 % sono state alzate rispettivamente al 30 e 50 %.

SQUEA
NORME  (art.4.4)



PERIMETRAZIONE DEL TU 11. Nel PUG andranno meglio esplicitati i criteri e la metodologia applicata per la definizione del TU, con l’obiettivo di 
escludere  le aree non adeguatamente infrastrutturate in termini di dotazioni territoriali, accessibilità, vivibilità urbana e 
che presentano criticità ambientali.
Si segnala una disponibilità della provincia per ulteriori confronti in merito all'applicazione della definizione del TU.

11,  Il TU è stato individuato in base all'art. 32 della Legge. È stata inoltre elaborata una relazione 
metodologica allegata alla TAV.00. Il TU del  PUG è inferiore all'AUC del PSC. (rispettivamente 4,366% 
della ST contro il precedente 5,156%).  Si ritiene di aver correttamente applicato i  criteri della legge, 
infatti a fronte del numero di particelle interesate (qualche migliaio) sono pervenute solo una ventina 
di osservazioni. Nella fase preliminare all'assuzione sono pervenute una decina di osservazioni 
rispetto la perimetrazione del TU rappresentata nel " Fascicolo Informativo", attraverso il quale si 
sono rese pubbliche le prime ipotesi di perimetrazione del TU e delle aree di espansione da eliminare 
nel PUG. Nella fase successiva all'adozione sono pervenute una decina di osservazioni relative alla 
individuazione del TU operata nelPUG assunto. Tutte le osservazioni pervenute ed il loro eventuale 
recepimento sono documentate nell'elaborato di piano denominato "controdeduzioni Osservazioni 
PUG" che ha una struttura analoga al presente documento. Nella pagina Web dedicata al PUG sono 
pubblicate anche integralmente le singole osservazioni, come i pareri degli enti raccolti nei momenti 
di partecipazione elencati al capitolo 9 della valsat. Il rigore con cui è stato definito il TU ha prodotto 
delle "forme urbane" assai frastagliate rispetto iperimetri del territorio urbanizzato definito dal 
precedente PSC, tanto che uno degli obiettivi di piano è la ridefinizioni dei margini urbani sopratutto 
nelle frazioni minori. Il caso maggiormante emblematico è quello di Monticelli. La valutazione dei 
singoli casi ha richiesto la verifica di molti documenti come le visure catastali, i titoli abilitativi e i 
documenti comprovanti la proprietà. Tali documenti agli atti del servizio Urbanistica non sono 
pubblicabili, nè possono essere complessivamente resi disponibili. Resta la disponibiltà ad 
approfondire specifiche situazioni per le quali sia proposta una riclassificazione.

PTU

DOTAZIONI TERRITORIALI 12. La caratterizzazione del TU dovrà contenere una valutazione puntuale sullo stato di fatto delle dotazioni con 
definizione delle caratteristiche qualitative da rapportare ai fabbisogni stimati per i centri; gli obiettivi del PUG dovranno 
confrontarsi con tali valutazioni, in termini di coerenza.
15. Si evidenzia che le nuove dotazioni territoriali si devono reperire principalmente nel TU.

12. Per le Dotazioni individuate vedasi TAV. 02-03 che riporta lo stato di attuazione delle dotazionie 
e la loro localizzazione . Per valutazioni complessive si rimanda ai capitoli della SQUEA e della ValSat , 
che valutando qualitativamente lo stato di attuazione delle dotazioni, alla luce di dato confortante 
sotto il profio quantitativo, propone una dell'assetto strategico  basata sul rango dei singoli centri e 
propone una strategia di accesso alle dotazioni  da parte dei residenti nei centri minori, basata sui 
servzi di collegamento piuttosto che su un improbabile replica delle dotazioni richieste n ogni 
singolo centro abitato. NellaValsatè stato integrato un documenti di riepilogo dai dati, ove si 
riportano le misure esatte delle dotazioni esistenti, in rapporto alla popolazione residente nelle 
singole frazioni.

SQUEA
QC

FABBISOGNO DI ERS 13. La valutazione del fabbisogno di ERS del Documento Preliminare di Piano sarà da definire maggiormente nel PUG 
quale elemento centrale per i nuovi insediamenti.
Fare riferimento al DGR 110/2021.

13. Si rimanda alla consultazione della ValSAt e della SQUEA (MS2) come integrate in recepimento 
delle richieste di approfondimento. Sono forniti i dati sommari del fabbisogno ERP e stato del 
patrimonio esistete. Non viene considerata l'edilizia convenzionata privata di cui non si posseggono 
dati sistematizzati e che riveste un ruolo marginale nel dare risposta al fabbisgono di alloggi per le 
fasce più deboli della popolazione. Attualmente a fronte di un patrimonio di 151 alloggi, si registra 
una richiesta di circa 15 alloggi. La disponibilità di alloggi varia in funzione dello stato di attuazione 
delle manutenzioi progammate da ACER. Atttualmene gli alloggi liberi sono meno di dieci di cui 
rispondeti ai profili deinuclei familiari in graduatoria circa  -6.

TAVOLE NORME

CENTRO STORICO 14. Il PUG contiiente: la perimetrazione del CS e l'individuazione elementi peculiari, potenzialità di qualificazione e 
sviluppo, fattori di degrado ambientale, sociale ed edilizio. Il PUG dovrà definire una disciplina generale del centro 
storico per integrare le politiche di salvaguardia e  riqualificazione con la sua rivitalizzazione/rifunzionalizzazione (rif. 
commi 5, 6 e 7 dell'art. 32 L.R. 24/2017) 

14. L' individuazione della disciplina particolareggiata degli interventi nel centro storico e la sua 
perimetrazione la si può visualizzare in TAV.06
 vedasi anche la tutela identità culturale nelle Norme TITOLO III

NORME

TERRITORIO RURALE 15. Ritenuti condivisibili gli obiettivi per il territorio ruale, per i prossimi step di piano si auspica una maggiore 
definizione delle strategie, da tradurre in azioni intersettoriali e integrate che tengano presente la molteplicità d valenze 
delle aree agricole del territorio comunale:
- Naturalistico-ambientale: aree del Parco Delta del Po e del MAB Unesco
- Economico-produttiva: produzioni agricole di qualità
- Paesaggistico-culturale: iscrizione alla Lista del patrimonio mondiale dell’UNESCO come paesaggio culturale che 
conserva la sua forma originale

15. la valorizzazione agricola nella Squea persegue due filoni tematici, territoriale e produttivo, quindi 
in linea con l'osservazione; vedasi anche il TITOLO V  NTA Territorio rurale

TAVOLA DEI VINCOLI 16. Fare riferimento all'attività condotta dalla RER con il portale minERva
https://datacatalog.regione.emilia-romagna.it/catalogCTA/

16, Si fa specifico rimando alla Tavola dei vincoli presentata ai sensi dell'art. 37 LR 24/17 - con 
scheda dei vincoli

QC

Tematica Indicazione/richiesta dell'Ente Proposta di recepimento Documenti da 
aggiornare/integrare



VALSAT - CONTRIBUTO GENERALE (Arpae-SAC Ferrara - Unità Autorizzzioni Complesse ed Energia) 17. Richiesta di integrazione dell'elenco degli Enti preposti alla tutela ambientale: 
- Reparto per la biodiversità di Roma-ER: Ufficio Territoriale Carabinieri per la Biodiversità d Punta Marina di Ravenna
- Ente gestione parchi e biodiversità-Delta del Po

17. si accoglie la proposta di integrare l'elenco degli enti preposti alla tutela ambientale

18. Si suggerisce di contattare gli enti di gestione del sito Rete Natura 2000 per acquisire eventuali sollecitazioni utili alla 
redazione del piano.

18. Gli enti di gestione dei siti rete natura 2000 che sono il parco e gli enti territoriali, Regione, 
Provincia e Comune, sono stati coinvolti. Il PUG non ha competenza specifica in materia di 
conservazione dei siti rete natura 2000 e recepisce le perimetrazioni e le disposizioni contenute nelle 
misure di conservazone emante dagli enti preposti come recepimento delle norme sovraordinate, 
sempre fatte salve nelle norme tecniche di piano secondo il principio di cedevolezza di queste ultime 
rispetto el norme di tutela dei beni ambiantli paesaggistici e culturali. Resta la disponibiità a valutare 
specifici contributi nelle fasi successive di sviluppo del processo di condivisione con gli enti preposti 
alla tutela dei vari interessi, in particolare nell'ambito del CUAV. 

19. Considerata la prioritarietà del coinvogimento dei portatori di interesse e della collettività, si suggerisce di:
a - promuovere l'attività di presentazione dei temi e di raccolta delle istanze di cittadinanza e realtà produttive/ricreative
b - dare maggiore visibilità e facilitare l'accesso ai documenti del PUG,  come notizia consultabile nella pagina iniziale del 
sito web del Comune
c - favorire l’espressione di osservazioni e favorire la partecipazione con link dedicati

19, Si rimanda al capitolo 9 della Valsat, che dà conto delle azioni svolte per la partecipazione. 

20 - Si suggerisce lo svolgimento di "laboratori" in cui esprimere e proposte per comprendere cosa si aspetta o 
desidererebbe la società locale (prediligere anche la fascia giovane)

20. Si rimanda al capitolo 9 della Valsat

21. Nel documento di ValSAT si deve dare atto della consultazione preliminare e di come sono stati presi in 
considerazione i contributi (rif. art. 13, comma 4 d.Lgs 152/2006). Il documento deve dare conto dell’intero percorso 
di formazione del piano, della definizione di obiettivi e scelte adottate, evidenziando eventualmente anche quelle 
considerate ma poi non adottate

21. Il presentedocumento, richiamato in Valsat, rispode alla richiesta. VALSAT

SVILUPPO DOCUMENTAZIONE 22. Lo scenario di piano dovrà essere individuato valutando diverse alternative di piano. 
Il documento dovrà avere una forma tale da farlo aderire alla struttura del piano, evidenziando valutazioni ambientali e 
verifiche di coerenza interna (evidenziare le correlazioni tra obiettivi e azioni, derivanti dall'aver condotto l'analisi 
diagnostica del territorio per sistemi funzionali e luoghi

22. nel cap. 5 della Valsat si espongono lo scenario di riferimento e le tendenze evolutive.
vedasi l’impostazione logica della ValSAT dal cap. 5 al cap.8

VALSAT

23. La ValSAT dovrà essere integrata con il piano di monitoraggio e dovrà consentire di:
- definire gli indicatori (di stato, di prestazione, di efficacia) utili e efficaci ai fini del monitoraggio del piano
- indifiduare nel piano di monitoraggio le modalità di reperimento dei dati per attribuire i valori agli indicatori
- individuare i responsabili della raccolta, dell'eaborazione degli esiti del monitoraggio e della messa a disposizione del 
pubblico
Ad esempio si chiede di inserire indicatori relativi a: cuneo salino, piste cilabili, riqualificazione urbano-architettonica, 
valorizzazione patrimonio naturalistico e fruizione turistica, richiesta idrica

23. La ValSAT eè stata integrata in fasedi adozione con le matrici di monitoraggio, iserite al
cap. 8.

VALSAT

24. La ValSAT dovrà evidenziare "la pervasività" degli interventi di rigenerazione sulla sostenibilità di vita delle comunità, 
declinando l'analisi rispetto alle diverse componenti ambientali.

24. Il PUG non definisce interventi di rigenerazione, i quali saranno eventualmente definti nell'ambito 
degli strumenti atuattivi del piano. Il contributo del piano si concretizza nella predisposizionedi un 
quadro programmatico idoneo a favorire interventi di rigenerazione. Gli effetti attesi sono riportati 
nella doppia matrice di monitoraggio al cap. 8 della Valsat;

VALSAT

25. Si dovrà prevedere una sintesi non tecnica della ValSAT per facilitare la partecipazione in fase di consultazione 25.La  Sintesi Non Tecnica comparetra i documenti proposti per il PUG da adottarsi; VALSAT
26. Si dovrà porre particolare attenzione agli ambiti produttivi interni agli ambiti urbani o in contesti di rilevanza 
ambientale e naturalistica, soprattutto se di rilievo sovracomunale. Viste le peculiarità del territorio, si dovranno 
anticipare le linee di indirizzo per la valutazione di sostenibilità di nuove installazioni produttive

Come ha risposto la ValSAT:  Vedasi l’impostazione logica della ValSAT dal cap. 5 al cap.8 VALSAT e SQUEA

27. Il documento dovrà dare conto delle procedure previste dalla Valutazione di Incidenza per i siti di Rete Natura 2000 
del territorio comunale

Come ha risposto la ValSAT:  Nella Valsat si dà conto del procedimento di VINCA; VALSAT

Tematica Indicazione/richiesta dell'Ente Proposta di recepimento Documenti da 
aggiornare/integrare

SISTEMA ACQUA 28. Il piano dovrà prevedere strategie di contrasto all'intrusione del cuneo salino, ad esempio:
- sostegno colture idroesigenti o a tecniche di coltivazione a ridotto consumo idrico, limitando o escludendo il prelievo 
da fonte sotterranea.
- realizzazione bacini di stoccaggio di acqua dolce (stoccaggio a fini irrigui, almentazione della falda dolce, stoccaggio a 
fini antincendio)
- creazione specchi di acqua dolce perimetrati da specie arboree per la formazione di stepping stones.
In tal  proposito si ritiene coerente il micro-obiettivo “garantire la tutela….” 

28. Non sono state individuate "buone pratiche" ma L'art. 5.13 delle Norme - Opere per la
tutela idrogeologica: ammette solo interventi di manutenzione delle funzioni collettive f13
(opere ambientali)-f16 (opere idrogeologiche) al di fuori della programmazioe Aipo.

SQUEA

OSSERVAZIONI GENERALI



VALSAT - CONTRIBUTO SPECIFICO (Arpae-SAC Ferrara - Unità Autorizzzioni Complesse ed Energia) 29. Si chiede di valutare l'opportunità di elaborareuna raccolta di buone pratiche per interventi di rigenerazione urbana 
e del territorio calati nella realtà di riferimento quali:
- recupero acqua piovana in bacini di raccolta creati ad hoc o in aree non adibite ad altro scopo,
- realizzazione di invasi sotterranei permeabili,
- recupero acqua piovana per usi domestici. 

Come ha risposto la ValSAT: non sono state individuate "buone pratiche" ma è presente in
norma la disciplina per gli interventi DIRETTI di rigenerazione (titolo IV)

TAVOLE NORME

SISTEMA ACQUA 30. Si chiede di valutare azioni per evitare il deterioramento delle matrici ambientali suolo e acqua sotterranea:
- prevedere sistema di alimentazione falda freatica con limitazione di prelievo acqua sotterranea,
- rimboschimento aree pubbliche libere,
- limitare impermeabilizzazione suolo,
- prevedere una rete di controllo dei parametri idrodinamici 

30. vedasi a tal proposito strategia SQUEA. Le Norme di piano alla'art. 5,14 prescrive il mantenimento 
di degli specchi d'acqua dolce. in merito alle altre azioni  proposte per evitare il deterioramento delle 
matrici ambientali suolo e acqua sotterranea si è per il momneto introdotto solo le norme cogenti per 
limitare l'impermeabilizzazioni del suolo. Tale norma è detinata ad operare solo in relazione alle attiità 
edilizie diciplinate dal piano. La disciplina della attività agricola , ove risulterebbe più incisiva la 
previsione di norme volte a prevedere sistemi di alimentazione falda freatica con limitazione di 
prelievo acqua sotterranea, esula dal ruolo del piano.
Non si ritiene di prevedere il rimboschimento delle aree pubbliche libere, in quanto il è 
prevalentemente agricolo e presenta una alta densità di aree boscate, rispetto la media regionale. La 
rete di controllo dei parametri idrodinamici è già implementata dalle autorità competenti alla gestione 
del reticolo delle vie d'acqua, Aipo e consorzio di bonifica.

SQUEA

31. Si suggerisce di incentivare agricoltori per l'accesso ai fondi destinati dal PSR al fine di modernizzare le aziende, di 
stimolare l'insediamento dei giovani e indirizzandosi verso l'agricoltura biologica.

31. i documenti di piano non possono assumere il ruolo richiesto. L'incentivazione all'uso dei fondi 
PSR  da parte delle aziende private è svolta principalmente dalle associazioni di categoria oltre che da 
strutture regionali dedicate con cui l'amministrazione comunale  collabora in moodo continuativo, 
per la diffusione delleinziative a livello locale.

TAVOLE NORME

32. Promuovere agroecologia per sviluppare superficie boschiva e l'aumento della biodiversità e sviluppo della rete 
ecologica locale 

32, Il PUG non è lo strumento idoneo per promuovere l'agroecologia, tuttavia  il Piano è conformato 
in modo da agevolare tale attività non imponendovi limiti. I limiti imposti alle trasformazioni 
territoriali in ambito agricolo sono principlamete rivolti alla attività edilizia. La disciplia delle 
destinazioni d'uso, derivata dalla normativa regionale, non permette di inibire le pratiche agricole 
ordinarie.

SQUEA

STRATEGIA SINERGICA TRA 
COMUNI DEL DELTA DEL PO

33. Si ritiene strategica la collaborazione in ambito di pianificazione-programmazione fra i comuni confinanti del "Delta 
del Po" per la presenza di dinamiche territoriali simili e programmazione di interventi come chiave di svolta per l’intera 
area
34. Si ritiene strategico proporre una maggiore valorizzazione beni sul territorio attraverso una proposta di azione a 
scala sovracomunale integrata con gli altri siti della provincia, per esempio tramite "percorsi di visita" per maggiore 
afflusso turistico

33-34.   Nei contenuti il piano prevede l'inquadramento di molte questioni territoriali locali a livello di 
area vasta, perché a tale scala devono essere condivise alcune azioni  per la loro efficacia. Si pensi alle 
reti dei percosrsi ciclabili per la fruizione turistica, alle politiche di valorizzazione delle emergenze 
ambientali e storico architettoniche, alla promozione dei prodotti agricoli peculiari del territorio di 
riferimento.  
In merito alla condivisione del percorso si deve prenedere atto della mancata disponibilità alla 
condivvisione del percorso, sia  con la provicnai che con i comuni contermini. La questione non è 
disciplinare , quanto politica in senso ampio. In fase di redazione del piano si è tentato di coinvolgere 
quanti più soggetti possibili. Si veda il capitolo 9 dedicato alla azioni per promuovere la rtecipazione, 
aggiunto in coda alla Vlasat. La stessa valsata contine anche una sintesi efficace dei piani di area 
vasta, ove sono richimati i loro contenuti aventi riflessi diretti sui temi affrontati dal PUG. 

Tematica Indicazione/richiesta dell'Ente Proposta di recepimento Documenti da 
aggiornare/integrare

MCZ 35. Gli elaborati contenuti nel PUG (analisi pericolosità sismica locale, analisi CLE, microzonazione) dovranno essere 
conformi alla DGR 630/2019

Il PUG  è stato integrato con la microzonazione simicadi III livello approvata dalla regione nei primi 
mesi del 2022.

QC

RISCHIO SISMICO (Arstpc) 36. Gli studi di microzonazione sismica devono contribuire ai processi di trasformazione urbana attraverso 
l’individuazione di scenari di mitigazione e prevenzione del rischio sismico

Il PUG  è stato integrato con la microzonazione simicadi III livello approvata dalla regione nei primi 
mesi del 2022.

ValSAT

rischio idraulico 37. Si auspica che il piano - come da DL 224/2018 - recepisca analisi e valutazioni dal piano di protezione civile con 
particolare riferimento al rischio idraulico 

la  ValSAT al cap. 5 affronta il tema proposto. L'intero piano di protezione civile è assunto tra gli 
elaborati del PUG. La matrice di verifica di coerenza con altre parti del piano, evidenzia una 
comaptibiltà generale.

QC

SVILUPPO DOCUMENTAZIONE 38. ARSTPC si rende disponibile per incontro tecnici del Comune per redazione della documentazione geologica-sismica 
di cui sopra

L'aggiornameto delPiano di protezione civile avverrà secondo le normedi riferimento specifiche, 
tenuto conto che il piano comunale è parte di un piano sovraordinato redatto dal (diverso)comune 
capofila.

MS = Macrostrategia

MISURE DI VALORIZZAZIONE 
DELL'AGRICOLTURA



CONTRIBUTO DELLA REGIONE 

Tematica Indicazione/parere dell'Ente Proposta di recepimento
Documenti da 

aggiornare/integrare
1. Si rileva una generale coerenza tra gli obiettivi del PUG (derivanti dal PSC) e gli obiettivi generali della 
legge 24/17, tuttavia essendo previste dal PSC consistenti previsioni di nuovi insediamenti si ritiene 
necessario che il Quadro Conoscitivo Diagnostico approfondisca lo stato di attuazione della 
pianificazione vigente, sia gli obiettivi per la città pubblica da confermare con il PUG  e quali azioni da 
mettere in campo per il conseguimento

1. All'interno della ValSAT è stata approfondita la valutazione sullo stato di pianificazione esistente. All'interno 
della proposta di PUG assunta, è presente l'elaborato "QCD-03 Stato di attuazione delle dotazioni". Le 
previsioni di nuovi insediamenti previsti dal PSC sono tutte di fatto non attuate. I documenti di piano sono 
stati integrati con una tabella di confronto tra la classificazione del PSC e la classificazione del PUG, per dare la 
misura di tale evidenza. Leggendo la tabella si desume che il terriotrio urbanizzato (TU) individuato dal PUG è 
inferiore all'ambito urbano consolidato (AUC) individuato dal PSC. Questo dato è sufficiente a dare conto 
della mancata attuazione delle previsioni di nuovi insediementi previsti dal PSC. Le mancate previsioni del PSC 
sono anche cartografate nel documento denominato "FASCICOLO INFORMATIVO" elaborato  e reso pubblico 
ancor prima della assunzione del PUG e tuttora pubblicato nella pagina web deicato allo strumento in 
evoluzione.  Le azioni per il conseguimento della città pubblica sono descritte nel documento degli obiettivi e 
riprese nella SQUEA. La strategia descritta, basata principlamente sulla intercettazione delle risorse  generate 
all'esterno del teritorio comunale, può apparire poco virtuoso e per certi versi poco sostenibile, ma è in 
qualche modo inevitabilemente indotta dal contesto socio politico. Basti pensare che grazie ai fondi 
comunitari il piano triennale di opere pubbliche per l'ano 2022 prevede lattivazione di  interventi per circa 12 
milioni di euro di cui 11,6 finanziati da bandi di origine comunitaria (PNRR, PCN, PSR,Ecc), quando 
storicamnte le risorse comunali permettevano di programmare interventi per circa 400-500 mila euro. Come 
noto i badi comunitari rispodono a strategie che non sono definte dal piano comunale, a e volte non 
rispondono alle priorità del terriotorio, ma costituiscono comunque occasioni di attuazione di intervento che 
non possno essere trascurate. Il compito dell'amministrazione è quello di indirizzare le risorsse di volta in 
volata disponibili entro una strategia coerente, solo in parte definibile dal piano urbanistico e non sempre 
coerenti con i suoi obiettivi;

ValSAT
SQUEA

2. Necessario istituire il monitoraggio del piano, in modo che ci sia dialettica tra Strategia e Valutazione:
- Manca approfondimento obiettivi/azioni
- Manca definizione di un set di indicatori delle condizioni di sostenibilità e dei requisiti per innalzare 
la qualità insediativa e ambientale
- Non è leggibile il processo di pianificazione (deve essere un flusso che dal QCD arriva agli indicatori 
della Valsat)

2.  all’interno della Valsat è stato aggiunto un cap. 8 con gli indicatori di monitoraggio e una tabella della 
correlazione tra obiettivi, azioni, prescrizioni e indicatori di monitoraggio. Il processo di pianificazione è 
dettato dall'iter previsto dalla legge, integrato con  le azioni rivolte alla partecipazione descritte al capitolo 9, 
aggiunto nella valsat. La sequenza logica del processo decisionale, volto a motivare le scelte del piano, non è 
raccontato per esteso nè può esserlo. Il piano non è frutto di un'unica volontà ma deriva dal tentativo di 
sintetizzare in uno strumento coerente, in relazione al ruolo che gli è attribuito, gli imput dei vari soggetti 
coinvolti nel processo di partecipazione. Tali imput sono a volte contradditori, fuori contesto o essi stessi 
non sufficientemente motivati. Il tentativo prodotto è quello di elaborare uno strumento che permetta  di 
governare le trasformazioni del territorio tendendo agli obiettivi dichiarati (stabiliti in primis dal legislatore 
regionale, che a sua volta  dichiara di averli recepiti dal governo europeo), piuttosto che quello di elaborare un 
documento che giustifichi il  piano stesso. La valsat è quindi sì un documento in evoluzione di supporto al 
proceso decisionale, ma diviene anche supporto interpretativo delle disposizioni cogenti del piano e 
strumento che propone un metodo di misura della sua efficacia. Per essere efficiente tale strumento deve 
essere oltre che completo, per quanto possibile sintetico.    Il processo di pianificazione è anche desumibile 
dalla  sequenza della documentazione che man mano è stata pubblicata nella pagina web dedicata al PUG. La 
pagina raccoglie tutti i documenti  prodotti a partire dal Documeto degli obiettivi, deliberato in avvio del 
processo di pianificazione dal consiglio comunale, per passare al "fascicolo informativo" che raccoglie la 
prima proposta di riclassificazione resa pubblica e condivisa ben prima della assunzione del piano. Su tali 
documenti sono pervenute le prime osservazioni e contributi che unitamente a quelli raccolti e commentati 
nel presente documento, hanno orientato le elaborazioni del piano assunto e la proposta di piano per 
l'adozione. 

ValSAT

OSSERVAZIONI 
GENERALI 



3. Necessario spostare il focus di analisi del QC dalla capacità trasformativa del territorio extraurbano 
alla sua vocazione a fornire servizi ecosistemici

3.premesso che la LR 24/2017 assegna la competenza  per la pianificazione dei servizi ecosistemici 
principlamente alla pianificazione di area vasta (PMA e PTAV), facendo riferimento alle categorie dei SE 
individuate dal Millennium Ecosystem Assessment, fondato nel 2001 con il supporto delle Nazioni Unite, si 
può considerare che il PUG di Mesola  individua tra i suoi obiettivi la valorizzazione di  alcuni SE, pur senza 
utilizzare tale definizione. Data per acquisita e descritta nella cartografia di piano la presenza di elementi vocati 
a fornire SE, in quanto del tutto evidenti, La SQUEA individua nelle sue Macro strategie azioni rivolte alla 
valorizzazione di alcni elementi  in ottca di SE. Di seguito si srestituisce una beve sintesi.
- supporto alla vita:  è orientata a tale obiettivo principalmente la riduzione del consumo di suolo e la sua 
valorizzazione per la produzione alimentare. 
- approvvigionamento: Nel PUG l'obiettivo assume una declinazione locale laddove si prevede di valorizzare i 
prodotti locali, al fine di rendere anche economicamente sostenibile la pratica agricola. Caratteristica del 
territorio agricolo di Mesola è il contenimento del latifondismo e la diffusione delle produzioni orticola a 
rilevante impego di manodopera. Resta da valutare il rinnovato quadro macroeconomico, non ancora 
metabolizzata, indotto dalla guerra Ucraina, che potrebbe produrre una rivalutazione di colture ormai 
dismesse ma storicamente presenti prima della globalzzazione dei mercati, come il grano.
-regolazione: In questo campo il territorio comunale assume un ruolo di rilievo regionale, data la 
concentrazione di aree boschive che lo caratterizza , come anche  la presenza del Po di Goro, che è uno dei 
rami del maggior fiume italiano. La bassa densità insediativa rispetto l'alta concentrazione di elementi 
termoregolanti (aree boscate e vie d'acqua) e di aree caratterizzate da alta biodiversità  (buona paste del   
terriotorio comunale è incluso entro il perimetro del Parco regionale del Delta del PO ed interessato da ZPS) 
sono apprezzabili nella carografia riportata nei diversi documenti di piano.
- valori culturali: la macro strategia n. 2 della SQUEA è rivolata a tale obiettivo, partendo dalla attivazione della 
sinergia tra monumenti storico architettonici ( castello estense di mesola , palazzo ottogonale di ariano, 
bunker della pineta delle motte del fondo) ed emergenze naturalistiche (gran bosco della Mesola, Po di Goro) 
connessi da ciclovie di rilevo nazionale, da integrare a livello locale;

ValSAT

4. Necessario spostare il focus delle analisi del QC dalle indagini “per componenti” a quelle per 
“sistemi funzionali” e luoghi

4.Oltre al QC contenuto nel cap. 3 della Valsat è stata elaborata specifica Realazione di QCD, che resta trattato 
in maniera sintetica perchè approfondito in sede di redazione del PSC. Già la LR 20/2000 nel suo allegato di 
orientamento ai contenuti del piano comunale e nel suo  modello dati, ragionava oltre che per ambiti anche 
per sistemi. Il quadro conscito del PUG di Mesola, che per definzione rappresenta una variate di "conversione 
del PSC e RUE nel PUG, si limita ad aggiornare il QC del PSC.  Il PUG si concentra principalmente sulla strategia, 
in funzione del  nuovo orientamento indotto dalla LR 24/2017 , riduzione del consumo di suolo, rispetto al 
precedente modello di pianificazione a due livelli, PSC e POC, intrododtto dalla LR 20/2000 per governare i 
processi di espansione e radicale trasformazione del costruito. Una lettura per luoghi e sistemi è operata 
quindi anche nella SQUEA. La strategia, come detto nel punto precedente, parte dalle evidenze territoriali 
rilevabili dalla cartografia di piano. Resta impregiudicata la possibilità di recuperare gli approfondimenti del QC 
del PSC che rimene pubblicato nella sezione del sito comunale dedicata agli strumenti urbanistici comunali.

ValSAT
QCD

5. Necessaria evoluzione del documento obiettivi: da elencazione a griglia ordinatrice che orienta 
l’insieme delle azioni e definisce gerarchie anche a seconda delle diverse tipologie di intervento 

5. Rispetto a quanto discusso in sede di Consultazione Preliminare, il sistema di obiettivi è stato riorganizzato 
all'interno della SQUEA elaborata per l'assunzione della proposta di piano. La strategia di piano è organizzata 
in tre macrostrategie, ognuna delle quali definisce una serie di obiettivi e di disposizioni/prescrizioni per gli 
interventi. Le azioni sul territorio sono organizzate per unità territoriali. All’interno della Valsat cap. 8 si è 
costruito un quadro logico di approfondimento da cui si desume la logica tra obiettivi, azioni, prescrizioni e 
monitoraggio;

SQUEA
ValSAT

6. La VALSAT deve configurare il sistema di indicatori che misurino i risultati attesi in termini di benefici 
per la città 

v. punto 2 del presente parere - il Cap. 8 approfondisce con due matrici la relazioni con cui gli obiettivi, le 
azioni, le prescrizioni, raggiungono determinati indicatori di processo e come questi contribuiscono al 
miglioramento delle componenti ambientali;

QUADRO DIAGNOSTICO, SQUEA, VALSAT

Tematica Indicazione/parere dell'Ente Proposta di recepimento
Documenti da 

aggiornare/integrare
7. Necessaria maggiore integrazione delle informazioni per delineare i sistemi funzionali, i luoghi e le 
loro relazioni così come indicato dalla legge

V. punto 4 del presente parere - L' elaborato Squea Strategia Per La Qualità Urbana Ed Ecologico Ambientale 
restituisce una lettura del territorio per luoghi e sistemi.

SQUEA

OSSERVAZIONI 
GENERALI 

QUADRO 
DIAGNOSTICO 



8. Necessari approfondimenti relativi alla valutazione dei livelli quantitativi e qualitativi delle dotazioni 
in chiave di multifunzionalità e accessibilità

8. All'interno della proposta di PUG assunta è presente l'elaborato "QCD-03 Stato di attuazione delle 
dotazioni" che ne localizza la distribuzione terriotirale. E' inotre aggiunta per l'adozione una valutazione 
quantitativa delle dotazioni nella tabella di riepilogo dei dati terriotriali inserita nel documento di sintesi del 
QCD e nella Valsat.  Da tali dati si esplica la strategia del PUG, che si basa sulla scelta di concentrare le 
dotazioni nei due centri abitati maggiori, rendendole accessibili dai centri minori attraverso il sistema di 
trasporto locale. Tale strategia parte dalla valutazione di non praticabilità allo stato attuale della politica che 
alla fine degli  anni sessanta ha prodotto il decreto 1444/68 che prescriveva il ragiungimento di sugli standard 
minimi pari a 12mq/ab,  elevato dalla LR 47/78 a 30 mq abitante. L'obiettivo complessivo allora prefigurato è 
stato raggiunto e mantenuto, come dimostrano i datti delle tabelle sudette. Diverso il discorso relativo alla 
sostenibilità delle dotazioni minime di specifiche tiplogie, come le scuole. Una scuola in ogni centro abitato 
oggi non è piu sostenibile per via dei requisiti minimi richiesti per gli edifici sclastici e dei costi di 
mantenimento del sistema scolastico a fronte di una riduzione della popolazione in età scolare. Aumentano 
invece le necessità di spazi aggregativi perla polazione anziana. La Norme del Piano pertanto agevolano la 
trasformazione delle dotazioni tra le diverse tipologie, senza che ciò costituisca variante al piano.

QCD (relazione e tavole)
Valsat

9. Necessari approfondimenti relativi alla analisi dei tessuti urbani con relativa individuazione delle 
caratteristiche degli edifici, censimento aree dismesse e degradate

9. Nella tavola di assetto strategico della proposta di PUG assunta sono riportati gli "Ambiti di riqualificazione 
in territorio urbanizzato" e sono più specificatamente identificati nella Tavola di disciplina degli interventi 
diretti nel territorio urbanizzato con le sigle RES.2 e PROD.2 
E' inoltre operata l'individuazione degli ambiti di più recente conformazione al fine di restituire una immagine 
qualitativa del patrtimonio da adeguarsi sotto il profilo sismico ed energetico.  Un vero e proprio censimento 
delle caratteristiche dei singoli edifici non è operabile con le risorse a disposizione, nè appare utile a 
modificare l'efficacia del piano, il quale non può per sua natura imporre l'adeguamento degli immobili. Il dato 
scontato è che la quasi totalità del patrimonio esistente non risulta adeguato.  L'obiettivo di qualificazione 
energetica e sismica  del patrimono esistente è perseguita attraverso il premio volumetrico inserito nelle norme 
di piano.  Tale premio è stato elvato in accoglimento di alcune osservazioni dei tecnici locali.

TAV-02 
QCD-04

10. Necessario censimento incongrui e detrattori ambientali 10. Nella tavola di assetto strategico della proposta di PUG assunta sono riportati gli "Elementi 
incongrui/detrattori ambientali" e gli ambiti per i quali si ritiene necessaria un'azione di "Riqualificazione del 
fronte degli insediamenti lungo la SS Romea integrati con interventi di mitigazione ambientale/paesaggistica". 
Un vero e proprio censimento dei singoli edifici non è operabile con le risorse a disposizione, nè appare utile a 
modificare l'efficacia del piano, il quale non può per sua natura imporre l'adeguamento degli immobili. In 
relazione all'obiettivo di riduzione dei detrattori ambientali è stata approfondita la ricognizione delle aree 
dismesse e degradate operata in cartografia. La politica di riduzione dei detrattori ambientali è perseguita 
attraverso il premio volumetrico inserito nelle norme di piano.  Tale premio è stato elvato in accoglimento di 
alcune osservazioni dei tecnici locali.

TAV-02 

11. Necessaria lettura di paesaggio partendo dalle schede degli ambiti regionali 11.  L'atlante degli ambiti paesaggistici è stato preso in considerazione e citato all'interno dell'elaborato 
testuale della SQUEA presentato in sede di assunzione del PUG;

12. Si ritiene necessaria indagine sulle modalità di utilizzo delle aree agricole per evidenziare 
opportunità e criticità

12. E' presente un approfondimento del territorio rurale nelle strategie/obiettivi SQUEA;
Individuate le aziende agroalimentari sul territorio (TAV.01 SCHEMA ASSETTO);
Nelle NTA individuate le varie possibilità in suolo agricolo TITOLO V e VI

SQUEA
ValSAT**

13. Necessaria analisi della pericolosità sismica locale (CLE) IL PUG assundo partiva dal QC della microzonazione di II livello, redatta precedentemente al piano. L'analisi di 
terzo livello, completata dopo l'assunzione  è stata inserita tra gli elaborati del PUG per l'adozione. 

14. Non essendo disponibile la strategia, si forniscono indicazioni per la sua predisposizione:
- Valorizzazione territorio per fruizione turistica naturalistica, paesaggistica e culturale
- Ricerca di mobilità alternativa per connessione delle frazioni che sono dotate solo in parte di servizi 
pubblici, a favore di una maggiore accessibilità alle dotazioni
- Approfondimento tema attraversamento critico della Romea come cesura e come fronte da 
riorganizzare 

Si rimanda al Documento SQUEA: MS1: VALORIZZAZIONE AMBIENTALE, PAESAGGISTICA, MS3: 
RIORGANIZZAZIONE ACCESSIBILITA'
Il tema specifico dell'attraversamento critico della Romea, è stao affrontato da Anas attraverso una serie di 
interventi di miglioramento delle intersezioni stradali,  tra i quali sono previste due rotatorie in corrispondenza 
dei punti di maggior criticità. Il Comune ha invece programmato un  sottopasso ciclabile da realizzarsi in 
corrispondenza dei BunKer bellici , presenti nelle pinete delle  motte e  del fondo. il sottopasso ciclabile 
rappresenta lo stralcio funzionale di un percordo ciclabile progettato per collegare i centri maggiori, Mesola a 
Bosco Mesola. Nella tavola di assetto strategico sono indicati tali interventi. La loro localizzazione puntuale è 
stata operata alla scala architettonica in sede di progetto. Sui progetti sono stati acquisiti tutti gli atti di 
assenso necessari. Il progetto comunale è candidato ai fondi europei.

SQUEA

QUADRO 
DIAGNOSTICO 

SQUEA



- Incentivare le infrastrutture verdi e blu e i servizi ecosistemici
- Mettere in campo strategie locali che incrementino la resilienza della struttura insediativa e del 
sistema sociale 

Si rimanda al Documento SQUEA: MS2: RIGENERAZIONE E RESILIENZA DEI CENTRI ABITATI; SQUEA

- Identificare una gerarchia dei centri urbani per delineare strategie differenziate per la qualificazione 
della città pubblica (multifunzionalità di spazi e servizi)

Si rimanda al Documento SQUEA e alla TAV.02 assetto strategico ove si individua una gerarchia dei centri 
urbani, in funzione dei servizi presenti;

Tavole della SQUEA
SQUEA

15. Si richiede di prestare attenzione all’obiettivo di adeguamento del dismesso agricolo ad usi 
residenziali, necessarie verifiche sulle dotazioni minime e la compatibilità di usi: 
- Incentivare la diffusione insediativa non è incisivo rispetto all’obiettivo di valorizzazione della 
produzione agricola e a quello di garantire l’efficienza insediativa attraverso dotazioni e accessibilità

Azione presente in SQUEA: rigenerare gli immobili produttivi dismessi per l’inserimento clusters di imprese 
‘leggere’. Vengono previsti usi residenziali nelle NTA. Art. 5.3 comma 2, ponendo le condizioni mime di 
dostazion esistenti; La disciplina dei cambi d'uso ammessi è orientata a favorire le possibilità di recupero, al 
fine di ridurre il rischio di abbandono con conseguente degrado. contestualemnte è stato previsot il premio 
volumetrico per eventuale delocalizzazione degli edifici dismessi.

SQUEA

16. Si rileva una scarsa dinamicità del mercato immobiliare nel territorio per questo il piano dovrà 
declinare opportunatamente tutti gli incentivi (Rif. all'art. 8 della L.R. 24/2017)

16. Nell'elaborato Norme del PUG presentato in sede di assunzione si sono messi in campo parte degli 
incentivi urbanistici richiamati nella  L.R. 24/2017. 

Norme

17. Poiché nella maggior parte dei casi gli interventi saranno attuati con modalità diretta, la Disciplina 
sarà elemento chiave per il conseguimento delle prestazioni inerenti aspetti sismici, energetici, etc. 
Vista la mancanza di finanziamenti privati, le strategie del PUG dovranno dare possibilità 
all'amministrazione di massimizzare i fondi per quelle azioni che vedono interessate opere pubbliche 
ad ampio spettro.

17. Successivamente alla Consultazione preliminare, è stata assunta una proposta di PUG contenente le 
norme che disciplinanto il territorio e gli interventi diretti. Nella definizione delle condizioni per l'attuazioni di 
interventi di ampliamento o nuova costruzune è richiesta la contestuale qualificazione, con requisiti crescenti 
in funzione della percentuale di ampliamento, prescrivendo l'adeguamento simico ed energetico dell'intero 
immobile, già a fronte di un ampliamenti del 50% della Sc esistente. 

Norme
SQUEA

18. Dovrà costituire la valutazione in itinere del piano per pervenire alla definizione della contropartita 
che si instaura all’attuazione di ogni intervento, il quale dovrà essere espresso in termini di legittimità 
rispetto agli obiettivi della Squea e ai servizi ecosistemici.

18. La ValSAT,  la Squea e soprattuto le norme di piano sono stati integrati con i contenuti  che definiscono le 
condizioni di intervento. La disciplina risulta sufficientemente dettagliata in relazione agli interventi diretti. In 
relazione ai piani di inizitiva pubblica e agli accordi operativi non si ritiene di poter predefinire efficacemente  
condizioni di intervento ulteriori rispetto i livelli prestazionali minimi previsti dalle norme vigenti. Lo stesso 
contributo straordinario previsto dalla DAL  Regionale, applicato al comune di Mesola risulta negativo, dato lo 
scarso valore immobiliare delle costruzioni finite rispetto i costi di produzione;

ValSAT**

19. E' necessaria condivisione con partecipazione dei soggetti coinvolti 19. Al cap. 9 della valsat è aggiunta una ricognizione di tutte le azioni attivate per la il coinvolgimento dei 
portatori di interessi e la condivizione del piano. Esso dimostra l'impegno in tal senso d parte 
dell'amministrazione. La partecipazione ed i contributi sono tuttavia modesti.

20. Vi sono alcuni obbiettivi e azioni in linea con la strategia regionale, non vi è però la definizione di 
un piano di monitoraggio periodico che proponga aggiustamenti o agisca sui criteri per lo sviluppo 
degli accordi operativi.

20.  In Valsat cap. 8 viene riportato il piano di Monitoraggio; ValSAT**?

21. Si ritiene necessaria distinzione tra indicatori di adattamento e di mitigazione 21. Vedi cap. 8.3 della ValSat ValSAT**?

22. Per il raggiungimento degli obiettivi di mobilità sostenibile del PRIT2025 è necessario introdurre 
criteri di sostenibilità trasportistica nella pianificazione, pertanto è al livello comunale che viene 
assegnato il computo di leggere gli effetti del PRIT sul sistema della mobilità locale tenendo conto di 
quella sovralocale. L'analisi  dovrà essere rivolta alle diverse componenti di mobilità.

22.  Nella ValSAT si fa riferimento ai contenuti del PRIT, in particolare alla rete ciclabile regionale; nello schema 
"Elementi strategici del contesto di area vasta - Cicloturismo" della tavola 2  è riportata l'individuazione  delle 
ciclabili di rango nazionale e regionale. ripetto le quali il comune ha programmato acuni interventi di ulteriore 
connessione locale. In relazione ai vesicoli lettrici è previsto il raggiungimento dello standard regionale 
medinate la realizzazione di due colonjine di ricarica nella frazione di Bosco Mesola. oltre le due già presenti. 
Altri sistemi infrastrutturali per la mobilità non sono programmati nè al momento programmabili a livello 
comunale. La valutazione fine a stessa di eventuali  ulteriori sistemi appare dispersiva  in relazione agli obiettivi 
che il piano comunale può convretamente porsi. 

ValSAT**
QC all'interno della ValSAT**
QC (Elaborati grafici PUG assunto)

23. Il PRIT2025 non prevede collegamento ferroviario Codigoro-Adria, ma eventuali potenziamenti 
possono essere valutati a seguito di studi di sostenibilità

23. Rispetto a quanto riportato nel PSC, sia nella documentazione presentata in sede di Consultazione 
Preliminare, sia in quella redatta successivamente per l'assunzione del PUG non si fa riferimento a tale 
collegamento ferroviario. Al momento non è sentita l'esigenza per  il comune di promuovere tale collegamento.

SQUEA

24. Si ritiene necessario ottenere maggiori informazioni per le previsioni di collegamenti Ariano-Mesola, 
Mesola-Bosco Mesola, Bosco Mesola-Goro-Romea, in quanto non si comprende se si fa riferimento 
ad un potenziamento della attuale rete TPL o se si tratta dell’ipotesi di una nuova struttura di trasporto 
rapido di massa: da valutare rispetto alle necessità, ai volumi di domanda, alla capacità di riduzione 
della congestione e dell’inquinamento

22. Per i collegamenti indicati nelle tavole di schema di assetto del territorio presentate in sede di 
Consultazione Preliminare, poi ripresi nella tavola 02 della proposta di piano assunto (Connessioni di 
interesse locale tra gli insediamenti  e per l’accesso ai servizi e le dotazioni di interesse locale, all’interno del 
territorio comunale) non si ipotizzano nuove strutture di trasporto rapido di massa, ma di direttrici 
ideogrammatiche da strutturare con piste ciclabili, linee del TPL (esistenti e/o da potenziare), eventuali servizi 
di trasporto via acqua, servizi di trasporto collettivo a chiamata

Tavole della SQUEA
SQUEA (eventuale esplicitazione)

25. Il PRIT consente interventi di realizzazione di tangenziali ai centri urbani se supportati da appositi 
studi

23. Il PUG non riporta previsioni in questo senso in quanto Al momento non è sentita l'esigenza per  il 
comune di promuovere nuove tangenziali, non essendo presenti problei di congestione della  viabilità locale, 
né particolari livelli di inquinamento.  

Tavole della SQUEA

STRATEGIA DI 
MITIGAZIONE E 
ADATTAMENTO AI 
CAMBIAMENTI 
CLIMATICI
SISTEMA MOBILITA'

SQUEA

DISCIPLINA 
INTERVENTI E 
PROGRAMMA 
INVESTIMENTI

VALSAT



26. Per la Romea il PRIT prevede interventi di adeguamento per la messa in sicurezza e separazione del 
traffico veicolare dall'utenza debole

24. Si segnala che nelle tavole 01-02-03 della proposta di piano assunta, sono riportati gli interventi per la 
sicurezza stradale programmati da ANAS sulla Romea. Relativamente alla riduzione delle interferenze tra 
traffico veicolare e utenza debole, non si rilevano percorsi ciclabiliprevisti dal PUG o dalla pianificazione 
sovraordinata che ricalchino il tracciato della Romea, se non per il tratto che interessa il ponte sul Po di Goro. 
Si sengala che nella cartografia è riportato il progetto (a livello di progettazione definitiva) di un sottopasso per 
l'attraversamento della Romea lungo il percorso ciclabile di progetto che connette Mesola a Bosco Mesola

Tematica Indicazione/parere dell'Ente Proposta di recepimento
Documenti da 

aggiornare/integrare
26. Necessario giustificare la presenza nel TU di aree inedificate o con manufatti di dimensioni 
modeste, classificate dal PSC come ambiti consolidati, aree intercluse apparentemente non 
urbanizzate.
Si ritiene opportuno esplicitare graficamente le casistiche dell. art.32 co.2  

26. Si specifica che il perimetro del territorio urbanizzato presentato in sede di assunzione è stato modificato 
rispetto a quanto presentato in sede di consultazione preliminare, le modifiche principali riguardano 
l'eliminazione di alcune aree effettivamente libere ma intercluse nel territorio urbanizzato, rivalutate in 
considerazione del contributo regionale.

QC Fascicolo del perimetro del 
territorio urbanizzato

27. Si auspica una riflessione in merito all’inserimento nel perimetro di Santa Giustina, Alberazzo, 
Italba, Ribaldesa. "qualora la strategia non preveda politiche d rigenerazione urbana che ne 
implementino le funzioni pubbliche, tali aree paiono confgurarsi più propriamente quale edificato 
sparso e discontinuo."

27. Si ritiene corretto l'inserimento all'interno del territorio urbanizzato degli insediamenti citati, nonostante la 
carenza di dotazioni in quanto nuclei insediativi dotati di una prioria identità o vocazione specifica, anche 
rispetto all'edificato sparso in territorio rurale, o in quanto parte di insediamenti che valicano i confini 
comunali (v. ITalba). In ottica di "tenere vivi" questi nuclei, come presidi sul territorio dotati di un certo grado 
di identità, la stretegia prevede non un implemento delle funzioni pubbliche, ma l'obiettivo di aumentare le 
connessioni con i centri dotati dei principali servizi.  

Tematica Indicazione/parere dell'Ente Proposta di recepimento
Documenti da 

aggiornare/integrare
28. Le strategie di valorizzazione del paesaggio presenti negli obiettivi non sono declinate in azioni 
specifiche

28. Rispetto a quanto illustrato all'interno del Documento degli Obiettivi presentato in sede di Consultazione 
Preliminare, per l'assuzione della Proposta di PUG è stato elaborato un documento di SQUEA in cui gli 
obiettivi sono stati riorganizzati in macrostrategie, a loro volta declinate in "Indirizzi e condizioni di 
sostenibilità per le politiche urbane e per gli interventi urbanistici". Le azioni sono elencate e suddivise per 
unità territoriali.

SQUEA

28. Si ritiene opportuno sviluppare politiche paesaggistiche integrate e sinergiche con le azioni, 
legate a: difesa idraulica del territorio, valorizzazione dei servizi ecosistemici, sostenibilità attività 
agricole e acquacoltura

 Si rimanda al documento di SQUEA elaborato successivamente; SQUEA

29. Strutturare in modo sistematico le strategie per rafforzare l'attrattività naturalistica dell’area, legata 
anche alla bonifica, perseguendo una totale tutela degli ecosistemi e delle forme di vita

 Si rimanda al documento di SQUEA elaborato successivamente; SQUEA

30. La Strategia deve essere guidata dalla Convenzione Europea del paesaggio perseguendo una 
gestione proattiva, elaborando strategie che possano portare all’adozione di misure per salvaguardare 
e gestire nel rispetto delle caratteristiche dell’ambiente e delle aspirazioni delle popolazioni locali.
Si ritiene utile un confronto con attivita di pianificazione Regione-MiBACT sull’adeguamento del PTPR, 
in particolare nella sintesi degli ambiti di paesaggio
https://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/studi-analisi-e-approfondimenti-
tematici/intr_amb_pae
Gli ambiti di paesaggio possono essere utili per formare una strategia condivisa basata su un quadro 
conoscitivo dinamico. 

30. Per quanto riguarda l'Atlante degli ambiti paesaggistici elaborato dalla Regione Emilia-Romagna, si segnala 
che il documento di SQUEA elaborato successivamente alla Consultazione Preliminare e parte integrante della 
proposta di piano assunta vi fa riferimento. Come argomentato nella ValSAT laddove si commenta tale 
strumento: Si ritiene di aver acquisito nel costituendo PUG tale strategie poi ripeìresa nella SQUEA.
La collaborazione con la struttura dedicata all'adeguamento del PTPR, è in corso. In particolare il comune è 
stato consultato in merito alla classficazione dei laghetti dell'oasi di Torre Abate e in relazione alla proposta di 
vincolo paesaggistico del Bosco della Mesola e del castello estense. In relazione a quest'ultimo  si è integrata la 
scheda dei vincoli, con ulteriori approfondimenti emersi in sede di colla borazione tra enti.

SQUEA?
ValSAT**?

31. Si rimanda al sito della Regione - Portale regione Minerva per informazioni cartografiche sulle tutele 
in formato schape di: boschi di cui al T.U. 34/2018, zone umide, 150 metri tutela corsi d’acqua 
Si segnala la presenza dell'ortofoto regionale aggiornata al 2018 

31. I dati indicati sono stati utilizzati per la redazione dei relativi vincoli riportati nella Tavola dei vincoli. Nelle 
fasi di analisi del territorio e di definizione del perimetro del territorio urbanizzato si è già tenuto conto 
dell'ortofoto aggiornata al 2018. 

32. Tra gli elaborati dovrà essere presente la tavola dei vincoli e la scheda dei vincoli 32. I documenti richiesti sono stati redatti e sono parte integrante della proposta di piano assunta (elaborati 
VIN-01  e VIN-02).essi sono stai integrati per la version del piano propsto all'adozione.

ULTERIORI CONTENUTI E APPROFONDIMENTI SPECIFICI

Tematica Indicazione/parere dell'Ente Proposta di recepimento
Documenti da 

aggiornare/integrare

PAESAGGIO, BENI 
PAESAGGISTICI, 
ESCLUSIONE DAL 
VINCOLO E TEMI 
CONNESSI

TERRITORIO 
URBANIZZATO

SISTEMA MOBILITA'



MICROZONAZIONE 
SISMICA

33. MS2 evidenzia che nel territorio sono presenti condizioni che predispongono il fenomeno della 
liquefazione in caso di forti terremoti.
Il Comune ha richiesto ulteriori approfondimenti. La consegna dello studio è prevista per il 2022, si 
pensa di usare nuova MS3 per il PUG ai fini dell’espressione del parere regionale in CU.

33.  La microzonizzazione sismica di terzo livello è stata recepita ne QCD  degli elbaorati del piano adottato. QC (MS2  e MS3)
ValSAT**

34 VALSAT: al Paragrafo 3.2.2.1 è indicato "Unità Subsidenza di Ravenna" al posto di "subsistema di 
Ravenna"

34. Si provvederà alla correzione del refuso nel documento di ValSAT ValSAT**

35. VALSAT: Paragrafo 3.2.5.4 non vi sono dati e valutazioni sull’intrusione delle acque marine 
nell'acquefero freatico costiero.
E' attivo un progetto di monitoraggio gestito dal servizio geologico della Regione Emilia-Romagna. 
Nel territorio ci sono 3 punti di monitoraggio. 
https://geo.regione.emilia-romagna.it/cartografia_sgss/user/viewer.jsp?service=costa

35. La sezione di Valsat si è arricchita delle informazioni suggerite ValSAT**

36. Una larga parte del comune si trova sotto il livello del mare
VALSAT: non si indica nei paragrafi 3.2.2.2, 3.2.2.3

36. Il dato è stato specificato nel paragrafo 3.2.5.4 della Valsat; ValSAT**

37. Per eventuale perforazione di pozzi si potrebbero incontrare livelli di gas (lembo ovest del comune) 
vedi documenti:
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/geologia/acque/risorse-idriche-
pianura/fenomeni-geologici

37. E’ stata introdotta in Valsat la sezione 3.2.5.5 per riportare il verificarsi di questa tipologia di rischi; ValSAT**

PERICOLOSITA' 
IDRAULICA

38. Necessario aggiornamento informazioni con il secondo ciclo di mappe PGRA. Le aree allagabili 
costiere sono limitate ad una piccola porzione in scenario raro, ma in quell’area l’argine di protezione a 
marepresenta punti critici per i quali sono in corso valutazioni da parte del Servizio Sicureza territoriale 
e Protezione civile Ferrara Va considerato l’impatto dei cambiamenti climatici sull’innalzamento del 
mare.
Rif. Autorità competente
https://pianoalluvioni.adbpo.it/mappe-del-rischio-2/ 
Rif.Moka Regionale
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/suolo-bacino/avvisi/avvisi-2021/moka-direttiva-alluvioni-
inattiva
A breve saranno pubblicati nuovi piani.

38. Si prende atto della disponibilità di dati più aggiornati di quelli riportati nel Documento preliminare di 
ValSAT e nella ValSAT del PUG assunto. Si provvederà all'aggiornamento dei dati al secondo ciclo. - Come ha 
risposto la ValSAT: Si prende atto della disponibilità di dati più aggiornati di quelli riportati nel Documento 
preliminare di ValSAT e nella ValSAT del PUG assunto. Tuttavia si sono riportati i dati del Primo ciclo di 
revisione ma non si è potuto reperire sul Portale MoKA le mappe del secondo ciclo il cui iter si è concluso 
nell’Aprile 2022 e sono ancora in fase di pubblicazione;

ValSAT**

39. Il Quadro Conoscitivo è esaustivo. Necessario aggiornamento della dicitura SIC a ZPS.e dell'elenco 
degli habitat

39. Si è provveduto alla correzione della sigla dei siti in tutti gli elaborati in cui è riportata la dicitura errata e 
all'aggiornamento dei dati sugli habitat all'interno della ValSAT;

Scheda dei vincoli, Tavola dei 
vincoli e ogni altro elaborato in cui 
è utilizzata la dicitura errata **

40. Si riportano alcune indicazioni di massima per la costruzione delle schede di vincoli (v. specifiche 
del contributo)

40.  documenti richiesti sono stati redatti e sono parte integrante (elaborati VIN-01  e VIN-02). Si è 
provveduto all'aggiornamento della scheda dei vincoli con le indicazioni del contributo;

Scheda dei vincoli

41. La valutazione di incidenza VINCA viene fatta dall’autorità (ente gestore del sito dal 4 giugno 2021) 
quindi non più dal Comune o dalla Provincia, ma dalla Regione o dagli Enti gestori delle Aree Protette. Si 
dovrà acquisire il parere del Parco.

41. Non sono pervenuti contributi o osservazioni da parte del Parco del Delta del Po in sede di Consultazione 
Preliminare o di Deposito. Si è provveduto all'integrazione della ValSAT con lo screening di VIncA ed  il modulo 
di prevalutazione;

eventualmente ValSAT**

42. Essendo il Comune in area Pianura Est gli obiettivi dovranno tenere conto di questa situazione e 
per i nuovi interventi si dovrà evitare l’aumento di carico emissivo nelle zone che già superano i limiti. Il 
comune è soggetto all’applicazione della misura della biomassa
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria/temi/pair2020/documenti-del-piano-approvato/pair-
2020-documenti-del-piano-approvato

42. In ValSAT è stato integrato il cap. 4.3.2 e vedasi anche l’art. 26 delle NTA riprende la regolamentazione degli 
impianti di combustione a biomassa per i riscaldamenti ad uso civile;

ValSAT**
SQUEA ?
Norme ?

43. Nei documenti di QC si richiede:
- la perimetrazione degli agglomerati esistenti DGR 201/2016 e successive modificazioni
- l'ndividuazione zone di tutela dei prelievi ad uso potabile
- l'ndividuazione centri di pericolo per la qualità della risorsa idrica
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/acque

43.- non è disponible una individuazione degli aggrlomerati esistenti, che non può essere implementata con le 
risorse disponibili.  - Le zone di prelievo di acqua potabile sono ubicate nei vicini comuni di Serravalle e Riva 
del PO. Non ci sono punti di prelivo a servizio della rete acquedottistica del comune di Mesola.  - la cartografia 
regionale non individua centri di pericol attivi in comune di Mesola.

QC nella ValSAT**
Tavola dei vincoli ?
Scheda dei vincoli ?

44. Necessario riportare le aree naturali e i siti di rete natura 2000 come aree di vincolo (tutela 
dall'inquinamento luminoso)
Verificare se il territorio comunale di aree da Osservatorio.

44. Al capitolo 3.4.6 "Emissioni luminose e inquinamento" della ValSAT è richiamato l'estratto della DGR 
1688/2013 che indica i siti della Rete Natura 2000 come Zone di protezione dall’Inquinamento luminoso. 
Come esplicitato dalla cartografia riportata in ValSAT il territorio comunale non risulta interessato dalle aree di 
tutela dell'Osservatorio di Ostellato;

Tavola dei vincoli 
Scheda dei vincoli

ARIA, ACQUA, 
INQUINAMENTO

AREE NATURALI 
PROTETTE E RETE 
NATURA 2000

ACQUE 
SOTTERRANEE

MORFOLOGIA



45. Risulta che il Piano della luce non è stato predisposto.
Obbligatorio in base alla normativa regionale, usare il PUG come occasione per predisporlo
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria-rumore-elettrosmog/temi/inquinamento-
luminoso/inquinamento-luminoso-1

45. Il sistema di pubblica illuminazione è stato adeguato mediante medinate un prgetto denominato 
"Relamping" e finanziato dalla Regione. Nato con l'obiettivo principale di permettrer un risparmio energetico, è 
stata l'occasione per adeguare i corpi illuminati alla normativa regionale. Manca un piano comunale che 
regolamenti gli interveni privati, i quali tuttavia sono comunque disciplinati dalla legge regionale 
sull'inquinamento luminoso.

ValSAT

46. Si chiede di:
- riportare la classificazione acustica aggiornata al 2017 ed esplicitare la posizione del comune rispetto 
all'eventuale obbligo di redazione del Piano di Risanamento.
- individuazione dei siti per manifestazioni temporanee
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria-rumore-elettrosmog/temi/inquinamento-acustico

46. In occasione del PUG è stata aggiornata la  ZAC, che è stata inserita tra i documenti di PUG per l'adozione; 
il piano di risanamento seguirà l'approvazione della ZAC aggiornata. 
Non sono individuati siti per manifestazioni temporanee rumorose, le quali sono autorizzate di volta in volta a 
seguito di riciesta dei proponenti;

QC (ZAC)
ValSAT**

47. Individuare rete completa di distribuzione energia elettrica e cabine
Individuazione emittenze radio (catasto CME)
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria-rumore-elettrosmog/temi/inquinamento-
elettromagnetico/iniziative-particolari/catasto-regionale-dei-campi-elettromagnetici-in-emilia-romagna

47. Successivamente alla Consultazione preliminare è stata redatta una proposta di piano, poi assunta, 
contenente tavola dei vincoli e scheda dei vincoli. Nella tavola dei vincoli è stata riportata la fascia di rispetto 
degli elettrodotti e le stazioni radiobase. In sede di adozione sono state modificate le norme di piano in 
recepimento del contributo ARPAE richiamato al punto 10 del foglio del resente documento deidcato al detto 
ente.

ValSAT
Tavola dei vincoli
Scheda dei vincoli

48. Nel territorio non risultano esserci stabilimenti RIR.
Si consiglia una verifica per escludere RIR che insistono su aree di altri comuni
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria-rumore-elettrosmog/temi/stabilimenti-a-rischio-di-
incidente-rilevante

48.  Come riportato in ValSAT al cap. 3.2.5.6 non ci sono stabilimenti RIR nel comune di Mesola, né nei 
comuni confinanti;

ValSAT
Tavola dei vincoli
Scheda dei vincoli

ARIA, ACQUA, 
INQUINAMENTO



CONTRIBUTO SNAM Rete Gas 
Proposta/Indicazione dell'Ente Proposta di recepimento Documenti da aggiornare/integrare

1. Le condotte di trasporto del gas naturale gestite dal suddetto 
ente, passanti per il territorio comunale, sono digitalizzate nel 
Sistema Informativo Nazionale Federato delle Infrastrutture 
(Sinfi), si indica che in alcuni punti la rete è indicativa per questo 
necessita di verifica in loco (presenza di cartellonistica) 

2. La perimetrazione delle fasce di rispetto sarà inviata previa 
comunicazione formale all'Ente

3. Si richiede di inserire l'invito a prendere contatto col centro 
Snam di Rovigo per l'individuazione di eventuali intrferenze

Il tracciato dei metanodotti utilizzato nella Tavola dei Vincoli Assunta proviene dagli shapefile di RUE e PSC. Non risultano 
variazioni siginificative dei tracciati ivi riportati, che pertanto sono riproposti nella tavola dei vincoli del PUG. Dato atto che la 
stessa Snam evidenzia che le rappresentazoni delle reti disponibili sono da ritenersi indicative e richiedono una verifica in loco 
e data l'approssimazione dovuta alla scala di rappresentazione sulla cartografia georenfernziata, l'individuazione dei 
metanodotti operata nella tavola dei vincoli assume valore ideogrammatico e non consente di definire con precisione le aree 
incluse nelle fasce di rispetto delle reti. Pertanto nell'art 2.14 delle NT del PUG è precisato che :" Le trasformazioni territoriali 
in prossimità di impianti a rete devono garantire il rispetto delle fasce di rispetto definite dal gestore di rete. La tavola dei 
vincoli individua in modo ideogrammatico i principali impianti a rete. I proponenti di interventi che ricadono all’interno delle 
fasce di riferimento di seguito indicate devono acquisire l’esatta definizione della fascia di rispetto dai gestori di rete, al fine 
di consentire le valutazioni degli enti preposti al rilascio di titoli abilitativi."
Con riferimenti ai metanodotti la larghezza di riferimento è definita come segue:
• Linee interrate m 30, 00 salvo più precisa definizione a cura del proponente;
• Serbatoi  m 60,00  salvo più precisa definizione a cura del proponente;
 Si rimette dunque ad una verifica in fase di redazione degli eleaborati alla scala architettonica l'esatta individuazioe delle fasce 
di rispetto da rispettarsi nella progettazione degli interventi. Tale verifica comporta sempre un rilievo dello stato di fatto, esteso 
alle possbili interferenze con le reti interrate.

Tavola dei vincoli 
Scheda dei vincoli
ValSAT 


